
COPIA COMUNE DI ALTISSIMO 
(PROVINCIA DI VICENZA) 

  
 N.       1      del Reg. Delib.                                     N.        2550        di Prot. 
  
  
Verbale letto, approvato e sottoscritto VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 DEL CONSIGLIO COMUNALE 

IL PRESIDENTE  
f.to Liliana Monchelato Adunanza straordinaria in 1^ convocazione – Seduta pubblica 

  
 O G G E T T O 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Livio Bertoia 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO. 

  
 L'anno duemilaquindici addi' SETTE del mese di APRILE alle ore 18,30 nella 

sala consiliare della Sede Municipale, a seguito di avviso di convocazione del 
Sindaco datato 1^ aprile 2015 prot. 2089, si è riunito il Consiglio Comunale. 

N.  155       REP. 
 

 

REFERTO PUBBLICAZIONE  Eseguito l'appello risultano: Pres. Ass. 
 Monchelato Liliana Teresa SI  
 Certifico io sottoscritto Segretario Nardi Monica SI  
Comunale che copia della presente Dal Cengio Gianclaudio SI  
deliberazione e' stata pubblicata allo Cortivo Egidio SI  
Albo Comunale per 15 giorni conse- Balestro Flavia SI  
cutivi da oggi. Dal Molin Moreno SI  
 Trevisan Guido Raffaele SI  
Addi',  23/04/2015 Valdegamberi Francesco SI  
 Trevisan Omar Loris  SI 

IL SEGRETARIO COMUNALE Farinon Lorella  SI 
f.to Livio Bertoia Raniero Giuseppe SI  

  
  
 Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Dott. Livio Bertoia.  

  
 La sig.ra Liliana Monchelato Teresa nella sua veste di Sindaco, constatato 
 legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
  

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  
 

DELIBERAZIONE DIVENUTA ESECUTIVA PER DECORRENZA DEI TERMINI DI 10 GIORNI 
DALLA PUBBLICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 134, COMMA 3, DEL DECRETO LEGISLATIVO 
18.08.2000, N. 267. 
 
Addì, ___________________      IL SEGRETARIO COMUNALE  
 
        __________________________ 
 
 
 
 
 
 



Il Sindaco dà lettura della presente relazione: 
 
 
“ Comunicazione del Sindaco al Consiglio Comunale del 07 aprile 2015 
 
Altissimo è un Comune dalla conformazione geografica complessa che si estende sulla dorsale 
collinare/montana fino al confine con il Comune di Crespadoro verso Nord e con il Comune di 
Nogarole Vicentino verso Sud-Est e da un’area di  fondovalle che comprende la frazione di Molino 
la quale rappresenta proporzionalmente una grossa fetta della popolazione residente, per poi 
risalire verso il pendio a confine con il Comune di Vestenanuova e il parco Regionale della 
Lessinia verso Sud- Ovest. 
Il territorio è caratterizzato da contrade sparse nelle zone collinari, dal Capoluogo e da due 
frazioni che si collegano tra loro e con i Comuni confinanti attraverso 35 km di rete stradale 
Comunale e una provinciale nel fondovalle. 
La realtà vede oggi Altissimo come paese all’avanguardia e, sebbene viva le difficoltà di ogni 
piccolo comune montano, è fornito di tutti i servizi essenziali ripartiti tra capoluogo e fondovalle. 
Servizi che l’Amministrazione Comunale intende tutela e potenziare con interventi di 
miglioramento e anche con sostegno di tipo economico ove si renda necessario. 
Purtroppo nel mese di marzo hanno avuto inizio dei fatti che hanno interrotto la vita quotidiana del 
paese fatta di lavoro, tranquillità, solidarietà e fiducia reciproca creando paura, allarme e tensione 
nella popolazione che si è vista violare nella propria intimità familiare; eventi che peraltro si sono 
estesi nei comuni limitrofi di San Pietro Mussolino e Chiampo.  
Per quanto riguarda il comune di Altissimo, il tutto è iniziato il  20 marzo nella frazione di Molino 
con un furto in abitazione per passare poi alla notte del 24 marzo con un furto e un tentativo di 
furto in Altissimo capoluogo e il giorno 28 con un furto e 3 tentativi di furto sempre ad Altissimo 
per totale di 3 furti e 4 tentativi di furto. Sono inoltre stati segnalati dai cittadini movimenti di 
persone sospette in diverse località. 
L’Amministrazione cogliendo il disagio,la preoccupazione e la paura dilagante tra i cittadini si è 
fin da subito attivata attraverso i canali istituzionali per conoscere la situazione e sottoporre 
all’attenzione delle forze dell’ordine e alle autorità competenti la situazione che si era creata al 
fine di intervenire con carabinieri e polizia locale per controllare il territorio, monitorare gli eventi 
e risolvere il problema. 
Sono stati giorni di impegno notevole per tutte le istituzioni coinvolte nel coordinare gli interventi 
di sorveglianza nel tentativo di catturare gli esecutori di tali furti e tentati furti. 
Tuttavia, nella popolazione l’allarme e la paura sono cresciuti al punto tale da indurre una parte di 
cittadini ad auto tutelarsi attuando strategie varie di sorveglianza delle proprie abitazioni. 
Pertanto, l’Amministrazione Comunale e il Sindaco, comprendendo il malessere dei cittadini, i loro 
timori e il non sentirsi sufficientemente difesi e preoccupati della situazione sul territorio, hanno 
indetto, in accordo con le autorità preposte per la sicurezza,  un incontro con la cittadinanza e le 
forze dell’ordine fissato per il giorno 31 marzo presso la sala consiliare, per dare informazioni sul 
come difenderci da tali eventi tentando di rassicurare la popolazione che le forze dell’ordine, 
preposte alla tutela e alla sicurezza pubblica, stanno impiegando tutte le risorse e i mezzi a 
disposizione per risolvere il problema onde evitare situazioni che potrebbero sfociare in fatti 
spiacevoli e incontrollati. 
Da questo incontro molti cittadini hanno tratto dei consigli a loro dire validi e tranquillizzanti per 
altri meno;  inoltre, su richiesta dei Sindaci dei comuni di Altissimo, San Pietro Mussolino e 
Chiampo, di maggior tutela, è stata impiegata anche la Compagnia d’intervento operativo del 
Battaglione di Mestre . 
Ad oggi le attività di sorveglianza e di indagini sul territorio continuano con un paio di fermi di 
persone sospette pur non essendosi verificati altri furti o tentativi di furto. 



La paura, gli allarmismi, le informazioni sbagliate o enfatizzate, portano ad inasprire gli animi e a 
far perdere di vista la realtà; pertanto in situazioni del genere è importante mantenere la calma e 
collaborare tra tutti e con le forze dell’ordine che operano in difesa del cittadino. 
Un ringraziamento va ai cittadini che, nel rispetto delle regole e mantenendo la calma hanno 
collaborato con l'amministrazione e le forze dell'ordine, agendo in maniera responsabile e non 
d'istinto. 
Riteniamo, che un Paese unito sia un Paese forte che può sfruttare le proprie potenzialità e far 
fronte ad eventi spiacevoli con l’aiuto di tutti”. 
 
 
 
 


